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La mozione dei "grillini" decreterà il fallimento del laboratorio Sicilia 
 

La sfiducia plana all'Ars, ma sarà respinta 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Non ha l'ansia della notte prima della mozione di sfiducia, il presidente della Regione, 
Crocetta. Anzi: è più impegnato nella battaglia contro la corruzione che, secondo i suoi calcoli, 
pesa sui conti circa un miliardo di euro l'anno. E ben 195 milioni e 600mila euro sarà il risparmio 
che si otterrà nel 2014 nella sanità, 30 milioni nel 2013. Un piano dettagliato che ha illustrato 
assieme all'assessore alla Salute, Borsellino, e al dirigente generale, Sammartano. Si agirà, 
soprattutto, sulla spesa farmaceutica, ma anche sul contenimento dei costi sui servizi. Intanto, è 
stato consegnato alla Guardia di finanza un dossier con il quale vengono segnalate alcune 
anomalie sull'eccessivo consumo di farmaci, ben al di sopra della media nazionale. Nel mirino, 
soprattutto, le medicine per la cura dell'osteoporosi e del diabete. Solo per l'osteoporosi, nel 
2013 sono stati spesi circa 26 milioni di euro, 27 nel 2012. «Non ci saranno tagli selvaggi - ha 
sottolineato Crocetta -, saranno solo applicate le buone pratiche. Adeguando le prescrizioni per 
l'osteoporosi alla media nazionale, avremo un risparmio di 26 mila euro. La Sicilia è la regione 
che ha il valore medio più alto di spesa farmaceutica». 
L'assessore Borsellino, da parte sua, ha fatto alcuni esempi: «In Sicilia la dose media 
giornaliera, per la cura dell'osteporosi, è il doppio rispetto a quella nazionale. E ciò avviene 
senza una motivazione epidemiologica». Come detto il risparmio sarà di 13 milioni l'anno, 
mentre ulteriori 23 milioni saranno spesi in meno per le statine (colesterolo), 24 milioni per gli 
antibiotici a uso iniettivo, altri 30 milioni per i gastroprotettori e 10 milioni per i farmaci utilizzati 
per dilatare le vie respiratorie. Farmaci per i quali è stato riscontrato un consumo eccessivo e 
ingiustificato. Inoltre, sarà ridotta del 3% la spesa per i servizi, per un totale di 35 milioni. Servizi 
per i quali la Regione paga il 3% in più rispetto alla media nazionale. 
La riduzione della spesa non significa che verranno meno le cure ai pazienti, ma per i casi in cui 
sono necessarie prescrizioni che vanno al di sopra della media nazionale, i medici dovranno 
approntare uno specifico piano terapeutico. Per esempio, per l'osteoporosi il piano di cura dovrà 
essere accompagnato da un esame specifico: la densitometria ossea. 
«Non ci interessa - ha rilevato Crocetta - verificare cosa facciano i singoli medici di famiglia, ma 
ci interessa il sistema: se l'azienda sanitaria sfora rispetto al budget assegnato, ci dovrà 
spiegare il motivo». Anche perché l'eccessiva spesa sanitaria non sarebbe solo colpa dei medici 
di famiglia. Anche le aziende, a volte, farebbero acquisti spropositati di farmaci che poi scadono. 
«Le Asp - ha insistito Crocetta - dovranno certificare e giustificare la spesa che sarà poi 
controllata. Bisogna mettere fine a questo spreco incredibile che può generare fenomeni di 
corruzione e scatenare gli interessi delle lobby del farmaco. Bisogna fornire cure migliori ai 
cittadini, azzerando gli sprechi come la gara di appalto di 80 milioni per l'acquisto di pannoloni». 
Una parte dei risparmi sarà appostata in un fondo di compensazione a garanzia del paziente; il 
resto sarà riammesso nel sistema sanitario per potenziare alcuni comparti, come la lotta 
all'alcolismo, e riqualificare i servizi. «Questi sono fatti concreti - ha detto Crocetta - altro che 
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chiacchiere dell'antimafia. Stiamo lavorando sulla formazione; ora anche gli acquisti per la sanità 
dovranno avere costi standard per tutta la Sicilia». E tornando alla mozione di sfiducia che sarà 
discussa oggi all'Ars: «In questo primo anno di governo so di avere lavorato per il bene della 
Sicilia e dei siciliani. L'Assemblea è libera di fare le proprie scelte. Certo è che, se passa l'idea 
"sfascista", il prezzo per i siciliani sarà altissimo, ma anche per la politica che segnerà 
l'ennesimo atto di rottura con i cittadini». 
 
 
29/10/2013 
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Giovanni Ciancimino 
Palermo 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Approda a Sala d'Ercole la mozione di sfiducia al presidente 
Crocetta, presentata dal M5S. È la prima che arriva in Aula in regime 
di presidenzialismo. Nella passata legislatura il Pdl presentò la sfiducia 
a Lombardo, ma la mozione non raggiunse l'Aula essendosi dimesso il 
destinatario. 
L'approvazione della sfiducia al governatore comporta lo scioglimento dell'Ars. Cosa diversa 
sarebbe stata se, come stabilito dalla norma iniziale (abolita nel 1997) della elezione diretta del 
sindaco, sfiduciato il capo dell'esecutivo, la parola fosse passata con referendum agli elettori. In 
caso affermativo sarebbe andato a casa solo Crocetta. Nel caso inverso sarebbe stata sciolta 
l'Ars e rimasto in carica il governatore. La normativa vigente, invece, offre un paracadute ai 
deputati: e cioè, non raggiungendo in Aula il quorum di 46 voti, bocciata la mozione, la 
legislatura è salva. È un dei motivi per cui non si è mai arrivati al dunque. 
Per la mozione voteranno più o meno 35 deputati. Scontato il "sì" dei 14 deputati firmatari del 
M5S, dei co-firmatari della destra di Musumeci e del pidiellino Falcone, cioè i 18 indispensabili 
per la presentazione del documento. Stando a quanto afferma il coordinatore regionale, 
Misuraca, il gruppo del Pdl voterà la sfiducia. Il Pds-Mpa dà libertà di voto a ciascun deputato 
del suo gruppo. Cordaro, a nome del Pid-Cantieri popolari e Grande Sud rinvia a oggi ogni 
decisione: «Nella consapevolezza della gravità politico-istituzionale rappresentata dal voto sulla 
sfiducia confermiamo l'opposizione responsabile, accettando il confronto sui contenuti e sulle 
cose da fare». Ergo, «attendiamo di conoscere le dichiarazioni del governatore e solo dopo 
faremo le nostre valutazioni». 
Seppure con qualche dubbio e con qualche di mal di pancia la maggioranza di cartello è tutta 
con Crocetta. Firetto, che ne è capogruppo, assicura che l'Udc voterà contro la mozione e 
auspica «un confronto serio» tra il governatore e la sua maggioranza: «Crocetta ha dimostrato 
discontinuità e ha scoperchiato pentole maleodoranti. In questo anno di governo, però, non tutto 
è stato rose e fiori. Si poteva fare di più e meglio: penso ai temi legati allo sviluppo e all'energia, 
ma anche alla sburocratizzazione». Quindi, rivolge un appello a Crocetta: «Non commetta 
l'errore di amministrare inseguendo logiche di partito con Megafono, Drs e Articolo 4 altrimenti 
cadrà, pur se nella diversità della situazione, nello sbaglio che ha commesso Lombardo che 
governò per cercare di affermare il suo movimento in Sicilia e a Roma». E conclude con un 
eloquente avvertimento: «Il governo funzionerà meglio se funzionerà meglio la maggioranza che 
lo ha eletto: Udc e Pd». 
Scontato il voto di tutti i settori della maggioranza a favore del governatore, la mozione sarà 
bocciata. Lo si sapeva. Che senso ha averla presentata? Sul piano politico decreterà la fine 
ufficiale del «modello Sicilia» da proiettare a Roma. Terzo fallimento del velleitario laboratorio 
isolano: il primo risale al 1959 (operazione Milazzo); il secondo alla «primavera palermitana» di 
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Orlando nel 1987. L'altro aspetto lo spiega Falcone: «Da mesi Crocetta snobba l'Aula, 
finalmente avremo un confronto parlamentare e il chiarimento, se ci sarà, tra nella 
maggioranza». Infine, Crocetta avrà l'occasione di portare in Aula il consuntivo del primo anno di 
governo e di misurare la temperatura della maggioranza dopo le polemiche con il Pd, primo 
partito della coalizione. 
 
 
29/10/2013
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Richiesta della Sicilia al ministero 
 

«Alt all'importazione di arance "malate" in Italia» 
 
Giorgio Petta 
Palermo. Stop alla macchia nera e al cancro degli agrumi, alle mosche 
esotiche importate dall'estero con i prodotti agroalimentari. «Ho chiesto 
formalmente al Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali 
Nunzia De Girolamo e alla Conferenza Stato Regioni - conferma 
l'assessore regionale alle Risorse agricole e alimentari, Dario 
Cartabellotta - il blocco delle importazioni di agrumi provenienti da 
Brasile, Argentina e Sudafrica al fine di promuovere l'adozione di misure 
di salvaguardia del settore agrumicolo mediterraneo». 
I controlli fitosanitari effettuati hanno riscontrato, infatti, la presenza di Black Spot (Guignardia 
Citricarpa Kiely), Citrus Canker (Xanthomonas Citri) e di Mosche esotiche, fitopatie altamente 
contagiose che rischiano di compromettere definitivamente l'agrumicoltura mediterranea e 
siciliana in particolare. Il Black Spot, al momento assente in Europa, è una fitopatia contro la 
quale fino ad ora non esiste alcuna misura di controllo. L'ultimo ritrovamento di "macchia nera" 
degli agrumi è avvenuto recentemente al porto di Livorno. 
«Esprimo - aggiunge Cartabellotta - un grato apprezzamento per i servizi fitosanitari italiani, ma 
adesso occorre adottare i provvedimenti di conseguenza, il che equivale a dire il blocco totale 
delle importazioni a tutela dell'economia del comparto e della qualità dei prodotti». 
Una richiesta che la Confagricoltura siciliana condivide pienamente. «La recente scoperta nelle 
importazioni provenienti da Brasile, Argentina e Sudafrica di fitopatie altamente contagiose 
come il Black Spot, il Citrus Canker e le Mosche esotiche rischia - si legge in una nota - di 
compromettere definitivamente il comparto di vitale importanza per l'economia regionale. La 
Sicilia rappresenta, infatti, sul totale nazionale il 52% delle superfici ed il 46% delle aziende 
agrumicole». 
Confagricoltura era intervenuta all'indomani dei primi riscontri di Black Spot con una lettera 
inviata dal presidente Natoli al Governatore Crocetta ed all'assessore Cartabellotta, per 
evidenziare l'immediata necessità di varare misure preventive per non aggravare la già pesante 
situazione del comparto alle prese con fitopatie, devastanti ed importate, come la "tristeza" degli 
agrumi. «Quest'ultima emergenza - prosegue la nota - si inquadra nel contesto generale dei 
controlli, non solo per frenare l'ingresso di nuovi patogeni, ma anche e soprattutto per quel che 
riguarda il rispetto delle regole in vigore per la sanità alimentare». 
Sulla stessa linea la Coldiretti siciliana. «La produzione agrumicola siciliana - sostengono il 
presidente Alessandro Chiarelli e il direttore Giuseppe Campione - va tutelata e garantita perché 
anni di importazione massiccia hanno dilapidato il patrimonio agrumicolo dell'Isola. L'adozione 
immediata degli provvedimenti richiesti dall'assessore Cartabellotta - aggiungono - può 
contribuire a salvare un'annata che si presenta già difficile. Gli agrumi siciliani devono tornare ad 
avere il valore che la loro qualità assicura». 
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Prime multe. Subito scattati controlli e sanzioni: pattuglie dei vigili urbani presenti 
h24 negli snodi cruciali 
 

Tir, Messina adesso "respira" meglio 
 
Alessandra Serio 
Messina. È entrata in vigore, nella notte tra sabato e domenica, la 
nuova ordinanza per il traffico "sullo" Stretto di Messina e già ieri sono 
fioccate le multe. Tanti gli autotrasportatori che, malgrado le nuove 
norme che regolano la viabilità siano state ampiamente annunciate, si 
sono ritrovati a percorrere la stessa strada percorsa ordinariamente fino alla notte precedente, 
per imbarcarsi sulle navi traghetto. Il risultato è stato di 6 multe elevate in 4 ore, ieri mattina e di 
15 tir bloccati per i controlli. Da ieri, comunque, i mezzi pesanti che dalla Sicilia si imbarcano 
sulle bidirezionali per sbarcare a Villa San Giovanni, non attraversano più la città. Un risultato a 
metà, almeno per il momento, quello ottenuto con le nuove regole varate dal sindaco Renato 
Accorinti, perché il divieto per i mezzi pesanti è previsto solo in fase di imbarco. 
Divieto assoluto, quindi, di attraversare la città di Messina per i camionisti che provengono dalle 
due autostrade A18 e A20 e successivamente dalla tangenziale di Messina e che devono 
imbarcarsi verso la Calabria. E tra pochi giorni, una volta installata la segnaletica anche sulla 
sponda calabrese, il divieto sarà valido anche in fase di sbarco per i Tir provenienti da Villa San 
Giovanni. 
I sindaci di Messina e Villa, Accorinti e La Valle, hanno più volte discusso e raggiunto l'intesa 
sulla questione. Si tratta solo di limare gli ultimi dettagli per mettere in pratica l'accordo tra i 
Comandi di polizia municipale delle due città. Nel momento in cui dovessero crearsi a Villa code 
oltre i 60 minuti, la centrale villese lo comunicherà a quella messinese, per concedere 
l'autorizzazione a sbarcare a Messina negli approdi del centro. 
I primi effetti, comunque, si sono avuti già ieri. Nel corso della mattinata, una ventina di tir ha 
ignorato i cartelli presenti in tangenziale, che indicano l'obbligo di uscita allo svincolo di 
Tremestieri. Davanti al "serpentone" di viale della Libertà e, in misura minore, nel piazzale 
Campo delle Vettovaglie della Stazione Marittima, però, hanno trovato ad attenderli pattuglie 
della polizia municipale. Sanzione da 84 euro, anche se poi hanno potuto imbarcarsi 
regolarmente. I vigili urbani, così come previsto dall'ordinanza numero 488 del 21 ottobre 
scorso, saranno presenti davanti ai tre approdi per 24 ore su 24. 
«Non ne sapevo nulla, non ho avuto modo di leggere i giornali, mi è toccato pagare», spiega 
Carlo, un automobilista di Ribera che lavora per una ditta palermitana che esporta prodotti 
agricoli. «Certamente avviserò gli altri miei colleghi. Certo, se prima non funziona come 
dovrebbe anche l'imbarco a sud, però, per quel che mi pare di capire, sarà difficile mantenere 
l'ordinanza». I multati hanno comunque proseguito lungo il serpentone Caronte e Tourist e si 
sono imbarcati alla rada San Francesco, seppur dopo aver pagato. 
Ed è proprio sul passaparola tra autotrasportatori che conta la polizia municipale di Messina per 
far calare ulteriormente il numero degli autoarticolati che violeranno il nuovo regolamento. La 
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nuova normativa, come accennato, prevede che soltanto in caso di attese superiori ai 60 minuti 
o di condizioni meteomarine avverse, la polizia municipale potrà autorizzare in deroga, fino ad 
"emergenza" conclusa, l'utilizzo degli approdi del centro. Condizioni che, ieri mattina, non si 
sono verificate. 
L'unica invasatura funzionante dell'approdo a sud può "sopportare" 35 corse al giorno, che 
possono risultare insufficienti soltanto nei momenti di punta del traffico. Ieri, per la cronaca, a 
fare da spola tra le due sponde c'erano in tutto cinque bidirezionali. 
Sono due, ricordiamo (Tourist Caronte e Meridiano Lines), le Compagnie di navigazione che 
assicurano i collegamenti nello Stretto tra il secondo approdo di Tremestieri (zona sud di 
Messina) e Villa S. Giovanni. Quando saranno completati i lavori sulla seconda invasatura, 
come ribadito più volte, l'obiettivo sarà di azzerare le deroghe e spostare tutto il traffico pesante 
di attraversamento dello Stretto al porto di Tremestieri. 
Per il momento, Messina può però godersi quantomeno una riduzione dei tir in centro. E qualora 
gli autotrasportatori dovessero violare le regole, ciò se non altro comporterà un introito 
"risarcitorio" per le casse comunali. 
 
 
29/10/2013
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Il caldo prolunga il turismo 
e Comiso punta sul Nord Europa 
 
Tony Zermo 
Ma cos'è la destagionalizzazione? Fare turismo anche d'inverno. Ma 
se in Sicilia l'estate si prolunga fino a novembre con temperature 
vicine ai 30 gradi la parola destagionalizzazione, a parte che è 
lunghissima e imbroglia la lingua, non ha più senso perché questa sarebbe o dovrebbe essere 
ancora stagione piena. E invece? Uno si aspetterebbe l'arrivo di carovane di turisti nordici in 
fuga dal freddo e dalla neve, e invece il piacere di un bagno a mare viene acchiappato da 
singole coppie di turisti svelti a guardare il meteo e a fare le valigie. Ad esempio, i villaggi a mare 
del Ragusano dovrebbero restare aperti sempre, ma per il litorale ibleo è stata una stagione 
nera e anche il Club Med di Kamarina a ottobre ha una forte diminuzione di presenze. Secondo 
me, con questo caldo dovrebbero raddoppiare, è questione di programmazione. Comunque 
qualcosa si muove. Abbiamo parlato con il presidente della Soaco, la società di gestione 
dell'aeroporto di Comiso, Rosario Dibennardo, e con il presidente della Sac, che poi è la casa 
madre, Enzo Taverniti. Sono soddisfatti perché da quando lo scalo è in funzione, cioè dal 1° 
agosto, ci sono stati 30 mila passeggeri. I voli Ryanair, cioè il giornaliero per Roma (tranne il 
giovedì) e i collegamenti bisettimanali con Londra e Charleroi-Bruxelles hanno un riempimento 
intorno all'80% della capienza. «Ma abbiamo la volontà di ampliare i collegamenti con l'estero - 
dicono - e in primavera Ryanair farà voli Francoforte-Comiso. Dal 4 all'8 novembre saremo alla 
borsa del turismo di Londra assieme all'assessore regionale al Turismo Michela Stancheris e in 
quell'occasione mostreremo le peculiarità della nostra zona che all'estero è ben conosciuta per i 
telefilm di Montalbano. Pensiamo a collegamenti con Milano e con il Nord Europa, proprio per 
sfruttare la bontà del nostro clima. Che però non basta, ci vuole un bel contorno, 
enogastronomia, mostre d'arte, e questo non possiamo farlo noi, ma le associazioni di 
categoria». 
Pensate cosa significa portare turisti nordici da marzo a novembre, praticamente nove mesi 
l'anno, nei grandi villaggi con migliaia di posti letto, è tutto un mondo che si muove, l'agricoltura e 
i suoi primaticci per le mense, i noleggiatori di pullman e di auto, i negozi e i ristoranti dell'area 
iblea, da Pozzallo, a Caucana, a Punta Secca, a Scoglitti. I programmi sono tanti e le prospettive 
buone. 
Anche nel Siracusano questa estate indiana sta facendo muovere parecchio turismo, non solo 
quello dell'Alpitour all'Arenella, il Bravo Club con 700 posti letto, che è ancora sufficientemente 
pieno come fosse estate, ma anche c'è molta vivacità nell'area sud, vale a dire Noto, Pachino, 
Marzamemi, Portopalo di Capo Passero (che ancora aspetta i comodi dell'assessore ai Beni 
culturali Mariarita Sgarlata per l'apertura della fortezza aragonese). Sono turisti del passaparola 
che arrivano a coppie e si trovano un B&B o la camera in affitto. Quella non soltanto è la zona 
più a sud d'Europa, ma anche la più calda. 
Nico Torrisi, presidente di federalberghi siciliani, dice: «Ho l'albergo pieno di gente che fa i bagni 
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in piscina o a mare. Catania resta una meta commerciale, ma la gente nel frattempo fa il bagno. 
Con un amico catanese che opera in Russia stiamo cercando di organizzare dei pacchetti, 
almeno per la prossima stagione». E Taormina? La gente va a mare, approfitta dei 30 gradi. 
«Ma i prezzi sono diversi da quelli dei villaggi turistici - dice Sebastiano De Luca, presidente 
Confindustria alberghi -, il target resta alto e negli alberghi a 5 stelle abbiamo avuto un 
incremento del 15%. Metà resteranno aperti anche in pieno inverno. Stiamo puntando sui 
meetings al Palazzo dei congressi e sul circuito museale. Il gettito dei ticket turistici è stato di un 
milione e 700 mila euro, e questo consente di sistemare il Palazzo dei congressi e cominciare a 
lavorare per qualche sito museale come palazzo Ciampoli, l'ex Circolo dei forestieri, la Badia 
Vecchia, il palazzo dei duchi di Santo Stefano, Palazzo Corvaja. Perché non fare di Taormina 
anche una città d'arte con spettacoli invernali al teatro antico? ». Già, perché no? E poi c'è 
sempre il pallino del casinò: «Faremo una convention con Alfano e Castiglione e discuteremo di 
questo problema. Chissà». 
 
 
29/10/2013
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Circumetnea. Ordinanza del Tar dà ragione all'avv. Tafuri: «Fu rimosso con una 
legge incostituzionale» 
 

«E ora mi facciano tornare commissario» 
 
vittorio romano 
L'avv. Gaetano Tafuri si vuole riprendere l'incarico di commissario straordinario della Ferrovia 
Circumetnea. Dalla sua parte c'è un'ordinanza del Tar, emessa ieri, che giudica 
"incostituzionale" la legge che nel luglio del 2011 lo estromise dal suo posto per farvi 
accomodare l'ing. Di Giambattista, direttore generale del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti, e trasmette gli atti "alla Corte Costituzionale, al presidente del Consiglio dei ministri e ai 
presidenti di Camera e Senato". 
«Quella fu una legge ad personam - commenta Tafuri -. Solo che quella volta Berlusconi, che 
era premier, la disegnò su misura per me, non per se stesso, commettendo un atto gravissimo». 
Nel decreto del governo sulla manovra finanziaria, infatti, ricorda Tafuri, «mi fu dedicata una 
norma precisa e inequivocabile che eliminava la figura del commissario straordinario della Fce, 
affidando la gestione dell'ente al direttore generale del ministero, Virginio Di Giambattista». 
Quella tra Tafuri, l'allora governo regionale guidato da Raffaele Lombardo e il governo nazionale 
era una vertenza che andava avanti da oltre un anno. Roma non aveva gradito la nomina di 
Tafuri alla Circumetnea e più volte il governo nazionale era intervenuto per revocare l'incarico. 
Tafuri, però, era tornato in sella ogni volta, grazie a sentenze del Tar che avevano sospeso i 
provvedimenti assunti dall'esecutivo Berlusconi. 
Con la sentenza di ieri, spiega Tafuri, «il Tar ha annullato i due provvedimenti di revoca iniziali e 
ha tacciato di incostituzionalità quella legge definendola "norma ad personam". Inoltre, i giudici 
hanno rilevato che il ministero, revocandomi l'incarico, non ha avuto nessun risparmio 
economico, visto che io percepivo 12.000 euro lordi l'anno, e non ha tenuto conto del parere 
autorevole del collegio dei revisori, formato da alti funzionari dello Stato, con cui si lodava la mia 
gestione commissariale e i risultati conseguiti». 
Quali sono adesso gli scenari? «Io aspetto qualche settimana, sperando che il Parlamento, con 
un ddl che chieda l'abrogazione della norma, o il ministero, con un decreto, rimedino all'errore 
facendomi tornare al mio posto - dice Tafuri -. Ho fiducia in questo Stato, il clima è cambiato e 
vorrei fosse chiaro che non si tratta di un'affare personale, ma solo di ripristinare il diritto e 
riavviare un percorso sereno e proficuo col ministero dei Trasporti. Se non succederà niente, ho 
gli strumenti tecnico-giuridici per procedere coattivamente tramite il Tar, e a quel punto chiederei 
anche un risarcimento danni milionario per aver sopportato danni gravissimi alla mia immagine. 
L'avermi rimosso, due anni fa, fu un atto di violenza motivato da ragioni politiche». 
 
 
29/10/2013 
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consiglio comunale 
 
Il Consiglio comunale, presieduto da Francesca Raciti, ha approvato con 23 voti favorevoli e 
cinque astenuti su 28 presenti il Conto consuntivo dell'anno 2012. Una nota di Palazzo degli 
Elefanti informa che il Consuntivo - che si chiude con il medesimo disavanzo del 2011, ossia 
circa 140 milioni - era stato predisposto dall'ex ragioniere generale Giorgio Santonocito e 
approvato dalla Giunta Stancanelli nel giugno del 2013. Nel settembre di quest'anno aveva poi 
avuto anche il parere favorevole da parte del collegio dei revisori. In ragione però dei ritardi 
accumulati, la Regione ha inviato un commissario, il dott. Angelo Sajeva, che ha chiesto al 
Consiglio comunale di approvare il consuntivo entro il 28 novembre. 
Il documento è stato illustrato in aula dall'assessore al Bilancio, Giuseppe Girlando, che si è 
limitato a presentarne i contenuti salienti e a ringraziare per il lavoro svolto le Commissioni 
consiliari competenti. 
Prima della votazione sul Consuntivo il Consiglio ha approvato all'unanimità dei presenti (28) un 
ordine del giorno, primo firmatario il presidente della Commissione Bilancio, Vincenzo Parisi, in 
cui si invita il Collegio dei revisori a una analitica verifica delle criticità evidenziate nella relazione 
al Conto consuntivo. 
Prima delle votazioni, nella fase delle comunicazioni, alla presenza del sindaco Enzo Bianco, il 
vicesindaco Marco Consoli e gli assessori Rosario D'Agata, Salvo Di Salvo e Giuseppe Girlando 
avevano risposto su temi sollevati da consiglieri della maggioranza e dell'opposizione. 
 
 
29/10/2013 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2216781&pagina=2425/10/2013 9.42.13



La Sicilia

 
Martedì 29 Ottobre 2013 Catania (Cronaca) Pagina 25  

 

La lotta  
alla mafia 
 
Carmen greco 
Catania sarà sede di una filiale dell'Agenzia nazionale per 
l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati. 
La notizia, già anticipata nelle scorse settimane dal prefetto è stata 
formalizzata venerdì scorso a Roma e ufficializzate ieri in prefettura dallo stesso direttore 
dell'Agenzia, il prefetto Giuseppe Caruso che ha presieduto una riunione con i vertici delle Forze 
dell'Ordine, sindaco e procuratore capo. 
La sede dell'Agenzia a Catania, sarà proprio in un appartamento confiscato al primo piano del 
civico 64 in viale Africa, attualmente in ristrutturazione. 
Ma l'Agenzia, negli ultimi tempi si è dovuta confrontare con una serie di difficoltà a partire da 
quella di veder fallire le aziende mafiose poco tempo dopo la confisca. A Catania, un caso 
clamoroso è stato quello del gruppo di autotrasporti Riela, fallito dopo il passaggio alla gestione 
"statale". 
Cosa si può fare per evitare che un altro caso Riela si ripeta? 
«Ci sono dei meccanismi - ha risposto il diretto dell'Agenzia, Giuseppe Caruso - che noi 
abbiamo proposto, che prevedono la possibilità già nella fasi in cui un'azienda è stata posta 
sotto sequestro, di poter intervenire efficacemente perché arrivi a confisca non "decotta". 
Purtroppo alcune aziende nel momento in cui passano nella gestione definitiva dell'Agenzia, 
sono aziende per le quali è intercorso un lasso di tempo talmente ampio, dal sequestro alla 
confisca, che arrivano "decotte" e non c'è più niente da fare se non liquidare. 
L'immagine devastante che passa è quella che la mafia amministri i suoi beni meglio di quanto 
non faccia lo Stato... 
«Questo è lo slogan che stiamo cercando di smontare». 
Nella legge di stabilità si sta discutendo di cambiare alcuni aspetti dell'Agenzia 
«Abbiamo proposto una rivisitazione totale della normativa istituiva dell'Agenzia per modificare, 
in via definitiva e non con singoli emendamenti, questa legge che è una legge importantissima, 
brillante, e chiude il cerchio nella lotta alla criminalità organizzata con l'ablazione dei patrimoni 
acquisiti illecitamente e sicuramente da praticare e da applicare, ma come tutte le leggi, 
abbiamo sperimentato che, nella fase di applicazione, ha fatto intravvedere delle criticità per le 
quali sono state proposte delle modifiche speriamo vengano approvate per renderla più 
efficace». 
Perché molti beni confiscati poi risultano inutilizzabili? 
«Perché i mafiosi sono bravi a creare tanti di quegli ostacoli, probabilmente in vista del fatto che 
li perderanno, che rendono poi difficile purificarli da tutte le criticità in maniere da renderli, come 
vogliamo fare noi, prontamente utilizzabili da parte degli enti territoriali». 
Ma quanti sono questi beni inutilizzati? Esiste un dato? 
«A Palermo esiste il 43,3 % dei beni confiscati in tutta Italia, Palermo e provincia hanno un terzo 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2216790&pagina=25 (1 di 2)25/10/2013 9.43.09



La Sicilia

di tutti i beni quindi non è sufficiente fare una sede a Palermo che si occupi dell'intera Sicilia. 
Catania avrà un ruolo primario anche perché farà da capomaglia per altre province della Sicilia 
Orientale. In via teorica esiste un patrimonio che rasenta una piccola manovra finanziaria. Il 
problema è che la maggior parte dei beni sono afflitti da grossissime criticità: ipoteche, per le 
quali dobbiamo batterci con le banche per verificare se c'era - quando hanno concesso il credito 
- la buona fede o meno, oppure costruzioni abusive ancora occupate dagli stessi prevenuti. La 
complessità delle situazioni è notevolissima, la difficoltà nel destinare questi beni "purificati" da 
tutte queste criticità è enorme» 
Quanto tempo passa, in media dal sequestro alla confisca? 
«Non sono tempi che dipendono dall'Agenzia, ma si va dai 5 ai 7/8 anni». 
E il vostro obiettivo è sveltire questo iter? 
«Non è nostro, noi non c'entriamo con la fase processuale, c'entriamo con la fase della 
destinazione. Il nuovo codice di procedura penale prevede un'accelerazione, però i tempi tecnici 
purtroppo sono questi». 
Alcune associazioni cui sono stati assegnati i beni ringraziano, ma hanno il problema di come 
ristrutturarli, non hanno fondi. 
«Noi li destiniamo agli Enti territoriali, poi sono loro che in base ai bandi che pubblicano li 
consegnano e li assegnano alle associazioni, l'Agenzia non c'entra più». 
 
 
29/10/2013
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Dal "meteo" una miniera d'oro che la città non 
riesce a sfruttare 
 
Valentina Sciacca 
Mare e castagne. Scuola e spiaggia. La cartolina variegata che a volte ritorna 
- regalandoci estati prolungate - è la vera occasione della nostra terra. Quella 
mancata. Quella che dovrebbe essere colta da più parti per rilanciare il 
turismo, sbloccando l'ingranaggio inceppato che - quando va bene - ci 
concede occasionali ondate. Con un'etichetta che fatica a staccarsi da 
Catania: turismo mordi e fuggi. Ci si mette la crisi, e allora le percentuali in 
calo trovano giustificazione, ma se considerati i dati e i flussi in tanti, troppi, 
anni, pure la crisi economica mondiale assume i contorni di un alibi. Chi muove le fila del turismo 
- che sicuramente non può agire da solista - non ha probabilmente giocato fino in fondo le 
proprie carte. 
E se da una parte aumentano i posti letto, dall'altra si fa fatica a riempirli. Se la spiaggia della 
Plaia potrebbe potenzialmente essere il fiore all'occhiello dell'estate e dell'autunno, e - 
azzardiamo - con i suoi servizi aggiuntivi, dell'inverno catanese, in realtà a parte qualche 
domenica d'ottobre baciata dal sole, per il resto dell'anno si offre come un deserto a due passi 
del centro. Non andiamo troppo lontano a cercare recondite motivazioni. Una - sotto gli occhi di 
tutti - ce la fornisce l'assessore comunale ai Saperi e alla Bellezza condivisa, Orazio Licandro. 
«Inerzia, pigrizia mentale», dice, dimostrando che anche a costo zero «si può fare». Al suo 
assessorato compete l'offerta di un menù di eventi e proposte culturali che forse per la prima 
volta dopo diversi anni, torna ad arricchirsi. Con la rassegna "Percorsi d'autunno", il centro 
storico e i siti di maggiore interesse storico culturale, si sono riaperti alla città e ai catanesi. 
«A Catania c'è fame di cultura e la risposta è immediata - dice Licandro, che aggiunge - il 
Ministero dei Beni Culturali ci ha dato atto che siamo stati l'unica città ad aderire con un 
calendario così ricco». 
Ma questo non basta se la promozione non avviene per tempo, nell'ambito di una 
programmazione anticipata che divulga fuori dai confini isolani le iniziative e le alternative 
proposte dal territorio. 
«Entro il prossimo febbraio avremo il programma delle attività», anticipa Licandro che, a 
proposito di strategie, rilancia la CT Card quale strumento utile per promuovere i percorsi 
enogastronomici, i circuiti museali e fornire l'elenco degli hotel e dei ristoranti convenzionati, per 
esempio. 
Ma restando all'oggi, all'estate ottobrina, i catanesi si sono riappropriati della spiaggia, anzi, da 
giugno non l'hanno mai abbandonata. Ci piacerebbe vedere anche i turisti, e non solo quelli per 
caso e improvvisati, ma quelli che scelgono Catania perché il clima è eccezionale, l'ospitalità è a 
cinque stelle - a prescindere da quelle effettive che contraddistinguono le strutture - perché la 
sera si può scegliere dove andare, perché c'è la cultura, la storia e il divertimento. Perché i 
prezzi non sono eccessivi. Tutto questo - se ne parla da tempo immemore - presuppone un 
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fronte comune, ma se i tavoli di concertazione si sprecano, di fatto tra pubblico e privato l'intesa 
che si traduca in fatti è ancora deficitaria. 
«Siamo stanchi di sostituirci al pubblico» è lo sfogo di Nico Torrisi, presidente regionale di 
Federalberghi, che alluden al governo regionale. Basti un esempio, «abbiamo avviato noi 
personalmente un'attività di marketing con il mercato russo, in particolare aprendo un canale con 
l'Enit di Mosca, acquistando biglietti aerei per vendere la destinazione Sicilia». 
E nel mirino ritorna il famigerato decreto Lo Bello sui canoni demaniali, alla storia "il decreto del 
600%". «Un limite, anzi una batosta anche per gli imprenditori degli stabilimenti balneari che 
volessero destagionalizzare, magari aprendo il ristorante in inverno», spiega Ignazio Ragusa di 
Sib-Confcommercio a cui abbiamo chiesto perché i privati non fanno un fronte compatto per 
rilanciare e valorizzare la nostra costa, rendendone possibile la fruizione con i servizi fuori 
stagione». 
Ma ancora il patto territoriale pende sulle loro teste: chi a quel patto c'è stato, ha 
decementificato, ha speso di tasca propria, accendendo mutui e garantendo con la propria 
abitazione, ma «il risultato è un litorale in parte abbandonato, privo di illuminazione, scarsa 
sicurezza stradale e la spazzatura che si accumula perché non sono sufficienti i contenitori: in 
pieno luglio noi stessi - racconta Ragusa - ci siamo fatti carico di rimuoverla dal viale Kennedy». 
 
 
29/10/2013
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Nuove energie e interventi antidegrado 
risorse europee per le città del futuro 
 
Economia a basse emissioni di carbonio, sviluppo delle energie rinnovabili, edifici pubblici a 
risparmio energetico, bioedilizia e quartieri energeticamente autosufficienti, messa in sicurezza 
delle scuole, recupero di aree urbane degradate, mobilità sostenibile, rifiuti e tutela 
dell'ambiente, coinvolgimento dei privati nella creazione di servizi efficienti, competitività delle 
imprese, ricerca e sviluppo tecnologico: la prossima programmazione delle risorse europee 
2014-2020 assegnerà priorità a questi obiettivi che migliorano la qualità della vita e disegnano le 
città del futuro. 
Ance Sicilia ha calcolato che la sinergia tra pubbliche amministrazioni e capitali privati nella 
realizzazione di infrastrutture e servizi urbani per lo sviluppo delle città dell'Isola attiverebbe 
subito investimenti per oltre 10 miliardi di euro. L'associazione regionale dei costruttori è da 
tempo impegnata affinché i Comuni siciliani, adottando il modello dei "Piani città" e ricorrendo 
agli strumenti dell'Europrogettazione e del Project financing, riescano ad attivare i fondi 
strutturali europei, ad attingere ai numerosi programmi transnazionali a gestione diretta e ad 
attirare i capitali privati nella realizzazione di opere già inserite nei Piani triennali. 
Oggi a Palazzo Platamone, in via Vittorio Emanuele, 121, con inizio alle ore 9, oltre 200 tecnici e 
professionisti dei Comuni della Sicilia orientale (hanno aderito anche enti locali del resto 
dell'Isola) saranno coinvolti gratuitamente in un confronto con esperti europei, banche e imprese. 
Frattanto la Regione ha sbloccato opere pubbliche e in project financing per 501 milioni di euro. I 
dati saranno illustrati domani nel corso dell'incontro. 
Introdurranno il sindaco di Catania, Enzo Bianco; il presidente di Ance Sicilia, Salvo Ferlito; e il 
presidente di Ance Catania, Nicola Colombrita. 
La redazione di progetti finanziabili dall'Unione europea, le partnership fra Comuni siciliani e di 
altri Stati membri e la realizzazione con risorse pubbliche e private delle opere e dei servizi 
necessari alla crescita delle città saranno al centro delle relazioni di Giulio Guarracino, 
responsabile Rapporti comunitari della sede Ance di Bruxelles, e dell'avvocato Velia Leone. 
Il mondo del credito interessato al Project financing sarà rappresentato da Enzo Emanuele, 
direttore generale dell'Irfis-FinSicilia, e da Santo Sciuto e Giovanni Pluchino del Credito siciliano, 
rispettivamente responsabile della Direzione territoriale Sicilia Est e responsabile del Servizio 
istruttoria crediti Sicilia Est. 
Per le imprese interverranno Pietro Funaro, vicepresidente di Ance Sicilia con delega al 
Partenariato pubblico-privato, e Angelo Turco, presidente del Gruppo giovani di Ance Sicilia, da 
tempo promotore della formazione dei tecnici comunali in Europrogettazione. Modererà i lavori il 
giornalista Guglielmo Troina. 
 
 
29/10/2013 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2216802&pagina=26 (1 di 2)25/10/2013 9.45.40




	01.pdf
	02.pdf
	03.pdf
	04.pdf
	05.pdf
	06.pdf
	07.pdf
	08.pdf
	11.pdf
	12.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	13.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	14.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	15.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	16.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	17.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	18.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	19.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	20.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	21.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia





